
SEGUEDALLAPRIMA
Cari elettori del Pd, vi volevo salutare e
dirvi di andare affanculo stronzi pidui-
sti.. vabbè è una cosa personale ve la
leggo dopo. Sono comici. Lui ti tende
la mano, è fatto così. A me ha detto co-
me stai vecchio cadavere putrefatto
salma piduista? Questo quando è di
buon umore. Quando è arrabbiato,
Bossi in confronto è Lord Byron. Gli ha
detto pidduista e questa cosa va chiari-
ta. Ne discuteremo comunque domani
sera con Licio Gelli che sarà ospite
d’onore qui in questo palco...

Stavolta Bersani non ci può fermare
nessuno. Siete costretti a vincere e po-
tete allearvi con chi vi pare. Vi votiamo
in tutte le maniere, anche se vi alleate
con Casini. Voi ce la mettete tutta ma
noi vi votiamo, anche se vi alleate con
Renzi, con chiunque, noi vi votiamo.
Bersani, che è un uomo veramente de-
mocratico, quando c’è stata la crisi e
Berlusconi ha dato le dimissioni, ci po-
tevano essere le elezioni e il Pd avreb-
be vinto. Ma da uomo democratico Ber-
sani con responsabillità disse: non è il
momento, non voglio vincere sulle ma-
cerie. Io gli volevo dire: intanto comin-
ciamo così. Se intanto avessimo comin-
ciato così...Siamo a Reggio Emilia la
città del tricolore. Che gioia essere
qua. A Delrio lo dicevo prima: il primo
tricolore, la bellezza di essere italiana,
medaglia d’oro al valor militare, la Re-
sistenza. Se stiamo qua a dire queste
cose, se anche Grillo può dire le sue è
grazie a persone come queste di Reg-
gio Emilia, città dell’amore fraterno.
Non ci sono odii regionali come in tan-
te altre città: io sono arrivato sabato
sera, sono andato in piazza c’era un ca-
sino, caroselli di macchine per le stra-
de. Ho detto: che è, per l’apertura della
festa del Pd? Nooo, di più... mi diceva-
mo... Il discorso di Bersani? Di più, è
cominciato il campionato di calcio. Ah,
ha vinto la Reggiana? Di più, ha perso
il Parma...

La festa del Pd è una festa democra-
tica, l’anno prossimo con Casini e Ven-
dola sarà una festa problematica, ra-
gazzi... Ci saranno quindici feste in
quindici città in cui ognuno la pensa in
maniera diversa... Ragazzi, sono bellisi-
mi i ponti di Calatrava. Lui si è innamo-
rato di queste zone, gli piace proprio lo
gnocco fritto e il prossimo anno farà
un ponte fra Reggio e Modena, il famo-
so ponte sullo Strutto. La bellezza è la

bellezza, su questo avete fatto una del-
le scelte più straordinarie perché la bel-
lezza ci salverà. La sindrome di Sten-
dhal, sapete quella sindrome quando
uno vede una cosa talmente bella che
deborda la resistenza umana e svie-
ne... Stendhal era uno scrittore france-
se che a metà dell’800 svenne quando
arrivò a vedere la Firenze antica e non
resse alla bellezza. Uno crolla quando
vede una cosa troppo bella, come i pon-
ti di Calatrava e un po’ l’opposto della
sindrome di Bondi. Ve lo ricordate Bon-
di? Quando era ministro della Cultura,
crollavano i monumenti, quando arri-
vava davanti ad un monumento crolla-
va. E poi c’era la sindrome di Scajola,
uno viene qui per pagare il biglietto di-
ce: siamo dieci, quant’è? È già pagato.
E da chi? Non si sa, e sviene. La sindro-
me di Scajola è bellissima.

E poi c’è Berlusconi che come voi
saprete si crede Dio ed è affetto dalla
sacra sindrome: Una malattia rarissi-

ma, però quando piglia è tremenda an-
che quella...

Presto ci saranno le primarie ragaz-
zi. Tutti si stanno iscrivendo alle prima-
rie del Pd. Il Pd sta andando fortissi-
mo, lo danno primo nei sondaggi delle
primarie: vedrete, arriverà primo alle
primarie. L’ultima volta c’erano uno o
due candidati e tre milioni di votanti,
oggi ci sono tre milioni di candidati.
Anche Di Pietro vuole fare le primarie,
poi se passa finalmente farà le superio-
ri.

Estate, tutti che sbuffano, si lamen-
tano vorrebbero essere da un’altra par-
te, un caldo tremendo. Ma poi non so
scusate una parentesi di un un secon-
do: non so voi su sta storia del caldo,
ma io vorrei chiarire una cosa. Tutti gli
anni, e sono 140 anni, ogni settimana
arriva sempre quello che dice: bevete
molto, non caldo ma fresco, ciò che è
leggero, non uscite quando fa caldo e
non fate il bagno freddo subito dopo
aver mangiato tanto. Magari c’è uno
che non ha capito, magari c’è uno qui
in mezzo di Reggio Emilia che la matti-
na quando è fresco sta in casa, poi ver-
so l’una, l’una e mezzo esce di casa con
il cappotto. E la mamma: ti fa male gio-
vane. Ma no portami i ciccioli di maia-
le, un lambrusco. Fa caldo, ti porto un
pò di cocomero. Mi fa schifo, a me mi
piace il cicciolo caldo che è fresco. Poi
appena dopo mangiato: preparami la
vasca con del ghiaccio che ho appena
mangiato il cicciolo.

Ragazzi, ora a parte l’estate, c’è la
crisi e molti non sanno più come fare.
Volevano venire e vedere lo spettaco-
lo, oggi mi ha chiamato, ho capito subi-
to che era lui. Ero in albergo e mi dico-
no: guardi c’è una telefonata a carico
del destinatario...Mario, non ti posso
far entrar gratis. Mario, come persona
a me piace moltissimo, è sobrio, è mol-
to sobrio. Non so se vi ricordate quan-
do è andato a vedere l’ultima partita
degli europei, la ola quando arrivava a
lui tornava indietro...Non si muove.
Monti è una persona seria, aveva detto
prima fase è la fase uno, che noi faccia-
mo le tasse i tagli eccetera, e poi ci sarà
la fase due, la ripresa. Hai capito, è
quella che deve far paura: la ripresa.
Dice usciamo dall’euro, non c’è biso-
gno: è l’euro che è uscito da noi. Faccia-
mo la moneta unica, no abbiamo l’uni-
ca moneta, nessuno paga più le tasse,
infatti il modello delle tasse si chiama

il modello unico, c’è solo uno che le pa-
ga, unico. È una situazione difficile, gli
italiani si stanno allenando e infatti
non so se avete notato alle Olimpiadi le
medaglie che abbiamo vinto. La prima
quella del tiro con l’arco anche perché
è l’unica maniera che ci è rimasta per
procurarci da mangiare.

Comunque abbiamo vinto, vi faccio
l’elenco delle categorie: tiro con l’arco,
spada, pistola da 120, pugilato pesi
massimi, judo, taekwondo quello con
calci nel viso, tiro al piattello...Ragazzi
ci manca solo il bazooka nei dieci me-
tri... Eppoi sul Resto del Carlino in pri-
ma pagina alla fine delle Olimpiadi ho
letto una notizia che mi ha impressio-
nato: diceva che avevano distributito
per gli atleti 150.000 preservativi. Ma
che so’ le Olimpiadi di Arcore! Una co-
sa impressionante! Siamo in crisi ra-
gazzi, la Grecia ha chiesto tempo ha
detto che secondo il loro calendario ha
detto pagheremo alla calende, E l’ave-
te vista la benzina che è diventata? Per
venire qua ho preso l’aereo privato, ho
risparmiato! La gente va a fare il pieno
in Svizzera, partono dalla Calabria!
Oramai per far capire che sei miliona-
rio non è che devi dire c’ho lo yacht,
c’ho la villa, basta dire oh stamani ho
fatto il pieno!

Pierluigi dobbiamo vincere. Biso-
gna mettersi d’accordo anche con Casi-
ni...ma avete visto sui matrimoni gay,
come si è arrabbiato Casini. Gli è presa
una crisi isterica: non voglioooo. C’ave-
va una paura tremenda, che se passa la
legge lo costringono per forza a sposar-
si con un uomo. Pierferdinando! Non è
che se passa legge sui matrimoni gay ti
devi sposare con Giovanardi per forza
non è così. E la legge elettorale! Non si
fa, la legge elettorale...Berlusconi vole-
va fare il semipresidenzialismo: Lui ci
pensa sul serio, dopo tutto quello che
ha fatto, ci ha fatto vedere di tutto che
di più non si può. Ma che poteva fare,
all’ultimo è arrivato quel telegramma
di quel Lavitola, quello è micidiale: tor-
no, parlo e ti faccio un coso così... Or-
mai che dobbiamo sapere più di Berlu-
sconi, ha fatto di tutto...avvocati, mino-
renni, ha fatto l’amore con avvocati-mi-
norenni ha fatto qualsiasi cosa. Lui vor-
rebbe fare il presidente della Repubbli-
ca. Poi ci sarebbero le sue foto in tutti i
luoghi pubblici, è vero. Però sarebbe
l’unico modo di vederlo dentro una ca-
serma dei carabinieri...
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Intanto, anche il comunismo finiva
gradualmente in archivio. Perciò,
secondo alcuni, usando oggi il
termine fascista si torna
inevitabilmente alla rissa, per di più
anacronistica.
Indubbiamente, nell’Italia di oggi i
fascisti «storici» sono davvero
pochissimi (per ovvi motivi
anagrafici). Non sono pochi, invece, i
giovani e i meno giovani che
aderiscono a gruppi di estrema
destra, usano la violenza e
manifestano sentimenti xenofobi e
antisemiti. È il caso di Gianluca
Casseri, l’attivista di destra vicino a
Casa Pound, che nel dicembre scorso
ha ucciso a Firenze due senegalesi,
uccidendosi subito dopo. Ancora più
preoccupante appare il quadro
europeo. La recente condanna di

Breivik a 21 anni di carcere ha
evidenziato che la strage di Utoya, in
Norvegia, un anno fa non fu il frutto
di follia. In alcuni Paesi dell’Europa
orientale l’estremismo di destra è
molto diffuso, talvolta persino
maggioritario, come in Ungheria
dove è oggi governa chi può essere
con fondamento definito fascista. E
nelle recenti elezioni francesi, il
Fronte nazionale di Marine Le Pen
ha ottenuto moltissimi voti. L’elenco
potrebbe continuare.
Che c’entra tutto questo con Beppe
Grillo? Pierluigi Bersani ha
sottolineato di non aver dato del
fascista a nessuno ma di aver definito
«linguaggio fascista» frasi molto

violente usate da Grillo e da altri. E
ha aggiunto: «Nella storia italiana,
quel linguaggio lo abbiamo
conosciuto», alludendo alle
conseguenze di violenza e di morte
che hanno accompagnato quel
linguaggio. Le parole, infatti, non
sono mai innocue e parole violente
spingono sempre ad azioni violente,
anche se per fortuna non sempre tali
azioni si realizzano. Sotto questo
profilo, che il regime fascismo sia
finito molti anni fa non risolve tutti i
problemi: nella storia, infatti,
esistono fiumi carsici che possono
sempre riemergere, anche a distanza
di molti anni.
Ma, anche se il linguaggio violento di
oggi non avesse alcun legame con il
fascismo storico, esprime comunque
un «fascismo antropologico» non
meno pericoloso. La violenza, infatti,
non scaturisce dalla politica, nasce su
un terreno - umano, sociale, valoriale
- prepolitico o, se si vuole
antipolitico, per poi inquinare la
politica (ed essere da questa, a volte,

terribilmente rafforzata e
ingigantita). Definire fascista la frase
«vi seppelliremo vivi» significa
ricordare tutto ciò, dichiarare
inaccettabile questo linguaggio ed
espellerlo dal terreno della politica.
Anzitutto per quanto riguarda il
proprio campo, quello della sinistra.
E, considerando le persone e i
movimenti politici da cui vengono
queste frasi o altre analoghe, non si
tratta di una scelta scontata, come
mostrano le polemiche di questi
giorni. È il segno di un chiarimento
in corso, nell’ambito della cultura
politica di sinistra, che segna una
significativa discontinuità rispetto
agli anni passati, quando si è

accettato un po’ tutto purché fosse
contro l’avversario comune.
Ma c’è anche qualcosa di più. Per
lungo tempo, nell’Italia repubblicana,
anche importanti forze di destra
hanno accettato la pregiudiziale
antifascista: è stato il loro modo di
riconoscersi pienamente nella
democrazia. Poi, con la Seconda
Repubblica, le cose si sono
quantomeno confuse. In questo
senso, tornare nuovamente ad usare
il termine fascista contiene una
proposta bypartisan di unità tra tutte
le forze politiche contro la violenza,
anche quella solo verbale (accettata
con grande indifferenza fino a ieri,
come nel caso della Lega di Umberto
Bossi).
Bersani ha definito la sua battuta un
modo per «piantare un chiodo».
Insomma, mettere dei paletti, porre
un limite. Proprio questo è mancato
alla Seconda Repubblica. Il
bipolarismo ha inferto gravi danni
alla politica proprio perché fondato
sul rifiuto di qualunque confine, a
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